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.Riserve delle Regioni al passaggio 
delle competenze1 ai Comuni 

Le deleghe ci sonò 
ora occorre 
rompere gli indugi 

Dopo l'entrata in vigore del 
d.p.r. 616 del 1977. il rapporto 
fra Regioni e Comuni e m mo­
do specifico, il problema del­
le deleghe non hanno ancora 
lo spazio e l'attenzione che 
meritano. Eppure è uno dei 
nodi da sciogliere nel corso 
dell'attuazione e un modo di­
verso di risolverli porta ad 
un risultato diverso che può 
cambiare ti carattere di tut­
to il sistema autonomista, di 
tutto l'assetto dei pubblici 
poteri. 

• Non è un ritardo improvvi­
do o imprevisto. E' stato giu­
stamente riconosciuto alla 
relazione Giannini il grande 
merito di avere dato le prime 
e più importanti impostazio­
ni, che hanno trovato con­
clusione con il d.p.r. 616 del 
1977. Ma la Commissione 
Giannini ha espresso troppe 
riserve sull'applicazione del­
la lettera e) dell'art. 1 della 
legge 382, che ha consentito 
l'attribuzione diretta a fa­
vore dei Comuni delle fun­
zioni di carattere locale. Le 
riserve, fondate sulla neces­
sità di una preventiva rior­
ganizzazione, non potevano 
essere condivise. 

Diverse le posizioni del-
l'ARCI e delle Regioni. Chia­
ra e decisa quella dell'ARCI 
per l'affidamento dei poteri 
diretti ai Comuni; non do­
tate dello stesso rigore e non 
uniformi (quando non silen­
ziose) quelle delle Regioni e 
soprattutto corredate, nella 
maggioranza dei casi, di 
preoccupazioni sulla « capa­
citò » degli enti locali e di 
codicilli sulla salvaguardia 
dei poteri regionali di inter­
vento. die rivelano riserve 
centralizzatrici (si veda l'e­
sempio. non isolato, del docu­
mento della Liguria). 

Non si può perciò dimen­
ticare che le Regioni hanno 
usato con molta avarizia lo 
strumento della delega a 
favore degli enti locali e 

%in questo modo hanno con-
, servare, diffidenze nei con-
[ fronti dei Comuni. Non è so­

lo una scelta politicamente 
1 criticabile; un simile com­

portamento deve essere con­
siderato anticostituzionale 
perchè l'art. 118 della Co­
stituzione prevede che le at­
tività amministrative nelle 
materie di competenza regio­
nale sono esercitate « nor­
malmente » attraverso la de-
ìcga. Ciò significa che le Re­
gioni non hanno facoltà, ma 
obbligo di delegare e solo in 
casi non normali, • ossia ec­
cezionali. possono scegliere 
altre vie. 

Gli stessi enti locali (et si 
vuol riferire in modo par­
ticolare ai Comuni in quan­
to le province sono da sosti­
tuire o trasformare ed il 
nuovo soggetto intermedio 
dovrà avere compiti di pro­
grammazione e non dt gestio­
ne) non sono stati molto vi­
vaci nel richiedere le dele­
ghe. Sono apparsi frenati dal 
timore di aggravare la pro­
pria crisi amministrativa e 
finanziaria e hanno così inde­
bolito la complessiva visio­
ne dell'impegno autonomista. 
Infatti non hanno esercitato 
molta insistenza neppure per 
reclamare che il trasferi­
mento di poteri alle Regioni 
avvenisse in modo pieno, se 
si eccettuano le iniziative de­
gli ultimi mesi che hanno 
preceduto la emanazione dei 
decreti. Con ciò non si vuo­
le negare la grande spinta 
alta battaglia autonomista 
fornita in generale dalle Re­
gioni. dagli enti locali, dal­
le forze autonomiste. 

Una salda 
convinzione 

In queste condizioni e fa­
cile prevedere che le dele­
ghe non germineranno in 
modo spontaneo. IT ancora 
necessaria una salda convin­
zione. una forte volontà po­
litica per rompere gli in­
dugi. 

Le Regioni si trovano di 
fronte ad un accrescimento 
notevole di compiti, per la 
somma delle funzioni attri­
buite dai dd.pp.rr. del 1972 
e del d.pr. 616 e rischiano la 
paralisi se continuano ad af­
fidare all'apparato regionale 
l'amministrazione, rifiutando 
le deleghe. Ne è allarmante ri­
prova il pauroso aumento 
dei residui passivi del bilan­
cio delle Marche. Dall'altra 
parte l'accrescimento dei com-

Concluse a Pesaro le consultazioni promosse dalla giunta 

piti comunali aumenta l'in­
sufficienza dt un esercizio set­
toriale e frantumato e recla­
ma l'adozione di criteri orga­
nici; il conseguimento della 
globalità di funzioni, che può 
essere ottenuta solo con l'aiu­
to delle deleghe. Bisogna strin­
gere i tempi per delegare ai < 
Comuni compiti nell'agricol­
tura, nell'artigianato, nel tu­
rismo, tanto per indicare al­
cuni grandi settori. 

Le deleghe nelle materie eco­
nomiche sono un completa­
mento necessario del poteri 
comunali, se si vuole attri­
buire al Comune quella glo­
balità di compiti, che è il 
carattere essenziale di una 
compiuta territorialità e per­
ciò di una vera autonomia. 
E' autonomia affievolita quel­
la che riconosce al Comune 
la sola organizzazione dei ser­
vizi subordinati a scelte eco­
nomiche realizzate senza la 
partecipazione dei Comuni ed 
è punto debole del d.p.r. 616 
quello di non aver delegato 
alle Regioni (escludendo di 
conseguenza anche i Comu­
ni) quanto è possibile delega­
re in materia di industria. 

* 

Nuovi rapporti 
di collaborazione 

Il complesso delle deleghe 
metterà a dura prova i Co­
muni. specialmente quelli più. 
piccoli? Ebbene esitazioni di 
questo stampo hanno frenato 
la nascita delle Regioni o ral­
lentato la spinta per dare po­
teri ai Comuni. La difficol­
tà cui sono esposti i Comuni 
non devono essere annullate 
con la rinuncia, devono inve­
ce, essere superate acceleran­
do la riforma istituzionale lo­
cale, realizzando forme nuo­
ve di associazione, anche pri­
ma della riforma, per instau­
rare nuovi rapporti di colla­
borazione fra i Comuni e le 
Regioni. Fuori da questo im­
pegno tutto il processo di tra­
sformazione autonomista sa­
rebbe destinato a segnare il 
passo. Chi considera la rior­
ganizzazione dei Comuni co­
me una pregiudiziale al rila­
scio delle deleghe farebbe 
meglio a dedicarsi a una ve­
rifica di costituzionalità del­
le « direttive » e delle « vigi­
lanze » che sono attribuite 
agli organi regionali in vari 
statuti. 

Se le « direttive » e « vigi­
lanze » sono di dubbia costi­
tuzionalità, nulla può invece 
impedire alla Regione di ela­
borare, d'intesa coi Comuni, li­
nee di orientamento col meto­
do del confronto politico, at­
tuabili attraverso la volontà 
politica, attraverso, cioè un 
vincolo politico in sostituzione 
di quello giuridico, col van­
taggio che il vincolo politico è 
proponibile per l'attività co­
munale senza distinzione fra 
la competenza comunale orga­
nica e quella delegata. Entro 
questi limiti, con esclusione 
cioè, del vincolo di legittimità. 
le norme contenute nelle leggi 
di delega già in vigore in re­
lazione alle direttive e alle vi­
gilanze possono considerarsi 
trasformate in norme che di­
sciplinano forme di inter­
vento e di coordinamento 
politico. 

E' facile l'obiezione che si 
possono determinare esigenze 
di coordinamento più vinco­
lante dell'attività dei Co­
muni. 

Gli strumenti che consen­
tono alta Reaione di eserci­
tare la funzione unificante 
non manenno. Sono il con­
fronto politico, un rapporto 
costante di partecipazione, 
la legislazione e la program­
mazione. Di fronte a questi 
strumenti c'è da chiedersi 
quali dovrebbero essere le 
ragioni di una preferenza 
per la via amministrativa. 

Bisoana restringere lo spa­
zio della direttiva ammini­
strativa. che pur nella for­
ma pii: o meno democratiz­
zata. regolata daali statuti, è 
sempre dalia legittima del­
la circolare. 

lìisoana essere coscienti 
che tutto ciò comporta una 
innorar'nnc del costume nel­
la aestionc del potere, pro­
fonda e non facile. Dobbia­
mo impeonarci perchè an­
che su questi tempi il di­
battito si estenda e si appro­
fondisca e riesca ad orien­
tare in modo sempre più j 
efficace l'azione concreta • 
dcoli eletti comunisti e di ì 
tutto il nostro partito e il < 
processo di formazione di \ 
una volontà unitaria fra \ 
tutte le forze democratiche. 

Giorgio De Sabbata 

Preparato il bilancio 
in diecine di assemblee 

Si punta a migliorare i servizi e ad ampliare quelli per l'assisten­
za agli anziani — Oltre 4 miliardi e mezzo per opere pubbliche 

PESARO — Si sono conclu­
se le consultazioni promosse 
(«alla giunta comunale di 
Pesaro in vista della prepa­
razione del bilancio di previ­
sione del 1078. Le consulta­
zioni si sono effettuate in 14 
assemblee di quartiere e, 
seppure con alcuni limiti nel­
la partecipazione (va consi­
derato che l'attuale è una 
fase transitoria per i consi­
gli di quartiere, sono ancora 
in funzione i vecchi in atte­
sa che subentrino i nuovi), 
esse vanno valutate positiva­
mente, perché, in modo uti­
le e produttivo, si sono af­
frontate le principali questio­
ni di interesse locale e in 
particolare l'esame delle nuo­
ve norme che regolano la fi­
nanza locale. 

La giunta ha anche pro­
mosso una serie di incontri 
con le forze sociali della cit­
tà, con le organizzazioni sin­
dacali. con quelle dei com­
mercianti, degli artigiani, de­
gli imprenditori e con le coo­
perative. Inoltre, per la pri­
ma volta, sono state consul­
tate le organizzazioni delle 
donne e del giovani, nella 
considerazione delle implica­
zioni che le due questioni as­
sumono a livello sociale e 
quindi sul rilesso che debbo­
no avere anche sul modo di 
governare del Comune e sul 
bilancio. 

In tali Incontri, infatti, si 
è affrontato il problema del 
funzionamento del consulto­
rio. Il nuovo servizio pubbli­
co che corrisponde ad una e-

sigenza posta dal movimento 
democratico e dalle donne. 
del funzionamento e dello 
eventuale sviluppo dei servi­
zi sociali, soprattutto degli 
asili nido e della assistenza 
agli anziani; della occupazio­
ne giovanile e delle attività 
culturali e sportive, tutte ini­
ziative che possono contribui­
re alla lotta contro le ten­
denze disgreganti presenti 
nella società. 

Gli inconFri fra giunta co­
munale e forze sociali e sin­
dacali hanno soprattutto toc­
cato le novità introdotte dal­
la recente legge sulla finan­
za comunale, che prevede, per 
la prima volta dopo 30 anni. 
l'obbligo del bilancio in pa­
reggio. l'assunzione da parte 
dello Stato del mutui con­
tratti dal Comuni negli anni 
precedenti per coprire i de­
ficit di bilancio, il blocco del 
numero dei dipendenti in ser­
vizio al 1976 e quindi l'esi­
genza di ristrutturare i ser­
vizi, l'aumento obbligatorio 
delle tariffe riguardanti 1" 
imposta sulla pubblicità, sui 
cani, sulla occupazione del 
suolo pubblico e sulla rac­
colta dei rifiuti. Il bilancio 
1978, si è sottolineato, non po­
trà superare nella spesa 1' 
importo del 1977, accresciu­
to del 7 per cento, ferme re­
stando le somme per il per­
sonale, le perdite delle azien­
de trasporti, 1 mezzi finan­
ziari necessari per esercitare 
le nuove funzioni attribuite 
ai Comuni. 

La giunta ha ribadito la 

linea che prevede di mante­
nere e migliorare sul piano 
della qualità i servizi, e di 
ampliare, secondo le possi­
bilità. solo quelli della assi­
stenza agli anziani in disa­
giate condizioni economiche, 
gli asili nido e la manuten­
zione delle strade e degli edi­
fici comunali. 

Per gli investimenti le scel­
te prioritarie riguardano la 
costruzione del nuovo acque­
dotto e delle fognature e 11 
completamento delle opere 
già iniziate (Teatro Rossini. 
piscine di Vila Vittoria e 
nuovi lavori stradali). Am­
monta a oltre 4 miliardi e 
mezzo l'Importo delle opere 
pubbliche In corso di realizza­
zione o in fase di appalto. 

Le consultazioni si sono in 
definitiva dimostrate di no­
tevole interesse e tutte le 
forze e i movimenti sociali 
hanno fornito utili indicazio 
ni. La giunta ne terrà conto 
nella elaborazione del bilan­
cio di previsione per il 1978 
che presenterà ai consiglio 
comunale. 

Nella foto: il gioco delle boc­
ce è lo svago più a portala 
dì mano per gli anziani pen­
sionati che non hanno punti 
di ritrovo. L'amministrazio­
ne nell'elaborazione del bi­
lancio si è posta come obiet­
tivo il potenziamento e l'am­
pliamento dei servizi per I' 
assistenza agli anziani. 

Si prepara ad Ancona il bilancio di previsione 

Si parla di austerità ma 
anche di servizi sociali 
Per il 20 fissata la discussione in consiglio — Le in­
dicazioni del piano di spesa fornite dalle forze sociali 

ANCONA — Tra meno di due 
settimane, e precisamente il 
prossimo 20 marzo, le forze 
presenti nel consiglio comu­
nale di Ancona saranno chia­
mate a discutere il bilancio 
di previsione per il 1978 ap­
prontato dall'amministrazione 
comunale. In vista di tale sca-*" 
denza il Comune ha avviato 
una serie di consultazioni tra 
le forze sociali e nei consigli 
circoscrizionali per consentire 
la più ampia partecipazione 
popolare alle scelte che riguar­
dano tutti i citLadini. Anche 
la Federazione comunista an­
conitana ha convocato un'as­
semblea cittadina sul tema: 
e Bilancio di previsione 1078 
del comune di Ancona: una po­
litica di austerità per risolve­
re in modo unitario i proble­
mi delLi città ». Hanno parte- ! 
cipato i compagni Milly Mar- | 
7oli. capogruppo al consiglio j 
comunale e Nino Lucantoni. j 
assessore, che ha illustrato le 
linee programmatiche dell'am­
ministrazione comunale. 

« La bozza di bilancio — ha 
ricordato il compagno Lucan­
toni — è stata elaborata se­
condo la stesura iniziale del 
decreto 946 (con il quale si 
definiscono provvedimenti ur­
genti per la finanza locale) 
e potrà dunque subire modifi­

cazioni non solo in seguito 
alle proposte che scaturiran­
no dalla consultazione popola­
re o dalla discussione tra le 
forze politiche in consiglio co­
munale. ma anche per possi­
bili modifiche del decreto 

Un bilancio impostato sulla 
austerità, ma che punta al 
tempo stesso al potenziamento 
dei servizi sociali, in una nuo­
va ottica dei consumi e della 
qualità della vita, capace di 
dare impulso al movimento per 
il rinnovamento generale del 
Paese. Alla discussione nelle 
circoscrizioni gli amministra­
tori portano anche un nuovo 
programma » di fine legisla­
tura e al tempo stesso capa­
ce di guardare anche al fu­
turo »: un Piano-programma 
che dovrà contribuire al Pia­
no regionale di sviluppo e a 
quelli di settore. Le scelte 
p:ù rilevanti che emergono da 
questo, e che poi hanno un ri­
flesso sul bilancio stesso, ri­
guardano essenzialmente la 
struttura economica della cit­
tà (cantiere navale, porto, sca­
li di alaggio, occupazione gio­
vanile). il centro storico, i 
servizi sociali, lo sviluppo del­
la partecipazione, in una vi­
sione però profondamente 
cambiata rispetto al passato. 

« Dalle circoscrizioni — ha 

sottolineato infatti la compa­
gna Marzoli — deve emergere 
quello spirito di collaborazio­
ne che ha animato giunta e 
maggioranza all'atto di elabo­
rare il programma (del resto 
nato dalle indicazioni fornite 
dalle forze sociali): c'è la 
speranza che questo bilancio 
possa aggregare anche quel­
le forze politiche che oggi so­
no più restie a collaborare e 
che dimostrano con il loro at­
teggiamento quanti sforzi an­
cora dobbiamo compiere, al­
meno in sede locale per arri­
vare ad un movimento unita­
rio. popolare e di massa, real­
mente capace di far uscire 
il Paese dalla crisi ». 

Però qualche sogno interes­
sante ad Ancona c'è stato: 
ad esempio i partiti e di op 
posizione » non possono dimen­
ticare che si e realizzata nel­
la città una reale unità di in 
tenti su questioni decisive per 
lo sviluppo (pensiamo alla 
Maraldi). sull'Università (lot­
ta degli studenti di Medici­
na). Anche il bilancio, che sta 
vivendo in questi giorni at­
traverso la discussione di de­
cine di cittadini nelle assem­
blee popolari delle circoscri­
zioni, è l'occasione per sce­
gliere insieme una città, di 
darle il suo volto futuro. 
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VI PRESENTIAMO LA 
CHRYSLER SIMCA 

1100cc-1300cc 3 versioni 

VI INVITIAMO 
A FARE LA SUA CONOSCENZA 

SABATO 11 marzo a PESARO e DOMENICA 12 marzo a FANO 
PRESSO I A 

CONCESSIONARIA CI IRYSL! .R SI \ k 'A .\ IA ! K A 

a noi 
anche 

occasioni 
con 

garanzia 
AUTOVETTURE 
Audi: 50 - 60 - 80 - 100 L5 -
Nuovi Aud. 100 GLS - NSU: Pr.ni 
Volkswas*n: Magg'ol no - Cabrio­
let - Passar - Golf • Scirocco • 
Porschei 911 - coupé 2200 • 
2400 S - 2700 targa - 914 - Flati 
500 L - 850 - 124 - sport - 127 -
128 - 128 lam. - 132 - Alla Ro­
meo: 1300 - 1300 jun.or - 1750 -
2000 - Giulia diesai 77 - Lancia: 
Beta 2000 coupé - Fulvia GT - Za-
gato - Min i : 850 - 1000 - 1300 
Cooper • Autoblancht: A l 12 E 
Renault: R4 - R6 - RIO - R12TL 
Simca: 1100 - 1301 - 1501 - Car­
go - Citroen: Ami 6 - GX 1000 
Ford: Escort - Capri - Peugeult 
204 D esci Famil. • Opel: Rekord -
Manta - 2000 n esci. 
AUTOVEICOLI DA TRASPORTO 
A METANO O CAS 
Volkswagen furgone - Cara onc no 
e doppia cab'-ia - G ard nella -
Fiat: 238 lurg - Dopp a ceb na -
Cam.o ic no - 241 D csel 

tì le troverete! 

nqui 
GABELLINI 

Str. Romagna, 119 
Tel. 39.124 - PESARO 

llHRVSLHKi EUO SABBATICI 
PESARO - Via Glolitti, 129 - Tel. 0721/68.255 

FANO - Via Flaminia, 1 - Tel. 0721/83.7H5 
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SIMCA il mestiere dt viaggiare 

meefings e viaggi di studio 

CAMPAGNA AUTORADIO 1978 

SI VIAGGIA MEGLIO CON 

LAUT0RADI0FFERTA 
•*>'KX%t& : ^ > ^ ~ < ^ 

r^v, 

SU FI AIT 127 CI 
C L COME d ONFORT L u s s o 

C L COME C ONSUMI L IMITATI 

C L COME C ONFRONTA I L ISTINI 

C L - C O J U E C O N T ? AUTORADIO AUTOVOX 
GRATIS PRESSO: 

ORGANIZZAZIONE B O D O DELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA PROV. DI MACERATA 
SUCCURSALE Ancona 
Tel - (071)62255 

AUTOESINA Jt\< 
Tei (073114891 

BABTOLETTI - Anco"* 
Tel (0711506201 
CASALI Osimo 
T t l . (0711 739012 

M E N G O N I - Ancona 
Tel (071124726 

P f C O R E L L L I Febr.ano 
Tt l «073213736 

B A C A L O N I Tolent .no 
Tei (0733191260 

SVA C'vitanova M 
Te' »0733i 72483 
V A M Macerata 
Tel (0733133344 

PROV. DI ASCOLI P. 
A T T O R R E S l F e m i o 
Te" 10734) 23134 

C I C C A R E L L I - A lco l i P 
Te 10736)63024 

FÉ LSI Porto S G'OfCfQ 
Tei ( 0 7 3 4 ) 4 2 4 0 

M A L A T E S T A 
S Benedetto del Tronto 
T t t ' 0 7 3 5 ) 8 1 7 2 1 

PROV. DI PESARO 
D I B A . - Pesaro 
T t l . ( 0 7 2 1 ) 2 1 4 0 1 

F A L C I O N I ft G U E R R A 
r V s a f o - T t l ( 0 7 2 1 ) 6 8 0 4 1 

SCAF Fano 
T t l . (0721) 82479 

Palazzo del Quando si tratta di mobili... provate con noi! 
71* A F ì . \ I E T T O r . . r « , ^ . ^ : „ A . . « ~ „ \ J _ » Al* rtr»/* ^ . W T ^ W , . - - • CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 425.000 

CAMERA DA LETTO (armadio 4 stag.) da L. 690.000 

ARREDAMENTI 
MODERNI 
CLASSICI 
ED IN STILE 

# OGGETTISTICA 

CAMERA DA LETTO BAMBINO 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SOGGIORNO MODERNO ( 11 pezzi ) 
SALOTTO IN VELLUTO (con Ietto) 
SALOTTO IN PELLE 
POLTRONA 

da L. 220.000 
da L. 395.000 
da L. 455.000 
da L. 250.000 
da L. 525.000 
da L. 55.000 

CUCINA: 

base cm. 80 
pensile cm. 80 
tavolo rotondo allungabile 
sedia in paglia 

da L. 38.000 
d a L . 20.000 
d a L . 60.000 
d a L . U.000 

TUTTA LA GAMMA DEI MOBILI IN STILE 

TOmene ttt Ancona 
VIA FLAMINIA 282 / TEL. 509523 

Prezzi promozionali v, F. ARREDAMENTI „J 
Prezzi discount 
Prezzi imbattibili 

ESPOSIZIONE PERMANENTE IN 
PESARO / VIA BELVEDERE, 52 
TEL. (0721) 30049 

http://Tolent.no

